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Doppt la tragedia dell'autobus 
si scatenano i razzisti 
del rabbino Meir Kahane 
Malmenati pacifisti e arabi 

Il leader laburista accerchiato 
da decine di persone 
L'attentato rivendicato 
a Beirut dalla Jihad islamica 

ito Peres a 
Il dolore e la rabbia con cui Israele sta vivendo la 
tragedia dell'autobus Tel Aviv-Gerusalemme sono 
degenerati ieri in odiosi incidenti ad opera dei raz
zisti del rabbino Meir Kahane: aggredito il leader 
laburista Peres ai funerali di una delle vittime, ag
grediti passanti arabi e manifestanti pacifisti. I com
mentatori temono che ne esca avvantaggiata la li
nea dura di Shamir. Il Labour si riunisce lunedi. 

, PA I NOSTRO INVIATO 

•MANCAMO LANNUTTI 

M GERUSALEMME. Si teme
vano violenze contro gli ara
bi della Citta Vecchia ed i 
razzisti di Meir Kahane si so
no scatenati Invece nel cuore 
della Gerusalemme ebraica. 
Shimon Peres è stato aggre
dito al funerale di una delle 
vittime, la quarantenne casa
linga Miriam Zarafi. Il vice-
premier rappresentava il go
verno ed era inoltre amico 
personale del marito della 
donna, Ha potuto a malape
na presentare le sue condo
glianze. Decine di persone lo 
hanno circondato urlando e 
cercando di aggredirlo. 
Agenti e guardie del corpo 
hanno fatto scudo e lo han
no, letteralmente trascinato 
verso la sua auto; ma anche 
questa è slata circondata, 
presa a pugni, colpita da una 
sassata. La polizia ha dovuto 
bloccare il traffico nelle stra
de circostanti per consentire 
al leader laburista di allonta
narsi sano e salvo. «La parola 
d'ordine oggi e 

niente di meno che la ven
detta», ha gridato il rabbino 
Kahane dopo che Peres si 
era allontanato; ed ha ag
giunto: 'Nessun arabo do
vrebbe entrare In questa zo
na, non li lasciate venire qui». 
La polizia ha dovuto prende
re sotto la sua protezione 
una donna araba che passa
va nei pressi e scortarla via 
fra le urla della folla. 

In pieno centro, i seguaci 
di Kahane (il cui partito, il 
Kach, è fuorilegge essendo 
stato bandito proprio perché 
razzista dalle elezioni dello 
scorso novembre) hanno ag
gredito le -donne in nero», 
un folto gruppo di israeliane 
che dall'inizio dell'«intifada» 
ogni venerdì manifestano in 
silenzio a Gerusalemme e in 
altre citta contro l'occupazio
ne (l'anno scorso l'iniziativa 
fu ripetuta anche a Roma). 
La polizia è intervenuta ed 
ha sparalo candelotti lacri
mogeni per disperdere gli ag

gressori. E di nuovo i lacri
mogeni sono stati impiegati 
per impedire il linciaggio del
l'autista arabo di un camion. 
In precedenza, nei pressi del
la centralissima Ben Yehuda, 
Kahane aveva tenuto un far
neticante comizio in cui ave
va detto fra l'altro che il pote
re e la forza devono essere 
dati -a coloro che amano 
l'intero Israele e fa sanno di
fendere» e che gli arabi «van
no cacciati dalla terra di 
Israele uno per uno». ' 
. I seguaci di Kahane sono 
certo una piccola minoranza, 
ma le loro farneticazioni e le 
loro violenze (che trovano, 
del resto riscontro nelle azio
ni dei coloni oltranzisti nei 
territori occupati) costitui
scono la estremizzazione di 
uno stato d'animo ben più 
diffuso, che la tragedia del 
bus va esasperando e che è 
obiettivamente favorito da di
scorsi come quello di Shamir 
mercoledì scorso davanti al 
Comitato centrale del Likud. 
«Le cose in Israele - scrive un 
commentatore - si muovono 
in fretta: un paese che giove
dì mattina si era svegliato 
aspramente diviso sul discor
so di Shamir, si è trovato 
quella stessa sera unito, nel 
dolore e nella rabbia». Una 
unita emotiva certo com
prensibile, nell'immediato, 
ma che per convinzione dif
fusa gioca a favore di chi so

lila donna Israeliani viene arrestata a Gerusalemme nel corso di una msrtfesttóone «Marat». Man 
foto in alto, Il premier Shamir 

stiene che ogni compromes
so con i palestinesi è impos
sibile. 

I laburisti terranno lunedi 
la riunione del loro esecutivo 
che avrebbe dovuto svolgersi 
l'altro ieri e in quella sede 
dovranno affrontare non solo 
la questione del rapporto 
con il Likud dopo il Comitato 

centrale di .mercoledì ma an
che le conseguenze dell'at
tentato al bus: ed è da questa 
valutazione complessiva che 
sarà dettata la nuova posizio
ne sul futuro del governo. Da 
sinistra si.moltiplicano le gri
da di allarme. Il Mapam (si
nistra socialista) vede «in se
rio pencolo il futuro delle re

lazioni arabo-ebraiche». Per 
il movimento dei diritti civili 
(Ratz) la tragedia del bus 
•dimostra che quando le por
le della pace sono sbarrate si 
aprono le porte del fanati
smo e dell'odio». Anche il 
presidente del Comitato delle 
municipalità arabe di Israele, 
Nimr Hussein, ha dichiarato 

che l'unico modo per ferma
re lo spargimento di sangue 
è avviare il negoziato ed apri
re la strada ad una giusta pa
ce». Ma nell'opinione pubbli
ca sembra oggi prevalere l'ir-
raztonalita della destra anzi
ché il buonsenso della sini
stra. Da Tunisi il portavoce 
delTOip. Ahmed Abdel Rah-
man esprimendo cordoglio 
per le vittime ha detto che 
della loro sorte rispondono 
quei dirigenti israeliani «che 
si mostrano irresponsabili 
verso II destino del loro e del 
nostro popolo»,, 

L'attentato al bus- é stato 
ieri rivendicato da Beirut dal
l'organizzazione terroristica 
«Jjhad islamica». Il responsa
bile, sempre piantonato in 
ospedale, e un palestinese 
ventottenne del campo pro
fughi di Nuséirat nella striscia 
di Gaza; particolare oscuro, il 
padre era con lui sul bus ed 
é rimasto anch'egli ferito. 
Due-delie vittime sono risul
tate essere cittadini canadesi. 

Presidenziali in Polonia 

Clamoroso sondaggio 
I polacchi preferiscono 
il generale Jaruzelski 
••VARSAVIA. La proposta 
della candidatura del mlhistfO" 
deglitateml Czcslaw Kiszczak, 
avanzata dal governo per le 
prossime elezioni presidenzia
li, non piace ai polacchi. È 
quanto rivela la «Gazzetta elei* 
lorale», una rivista dell'opposi* 
zione, pubblicando i nsultati 
di un sondaggio che ha del 
clamoroso. I 1067 intervistati. 
Infatti, hanno dato la stragran
de maggioranza delle «prefe
renze- al generale VVojciech 
Jaruzelski. seguito a ruota dal 
suo antagonista storico Lech 
Walesa, mentre si è piazzato 
agli ultimi posti il candidato 
governativo Kiszcak. Scarso 
gradimento anche per il con
sigliere del leader di Solidar-
nosc. Il professor Bronislaw 
Geremek, e per il primo mlnt-
Siro lirlieczystaw Rakow&ki. È 
un altro segnale dello scolla
mento tra gli orientamenti po
litici della popolazione e le 
decisioni del governo. Il can
didato Kiszczak, appoggiato 
per evidenti ragioni (attiche 
dallo stesso Walesa, è stato 
presente al vertice del Patto di 
Varsavia, un modo - come 
sottolinea lo stesso portavoce 
dei-ministero degli Esten, Ste* 
(an Stdniszewski - per ufficia
lizzare a livello intemazionale 
la sua candidatura. L'inatteso 
risultato del sondaggio, inol

tre,1 sembra smentire la deci
sione" del generate Jaruzelski 
di ritirarsi dalla" corsa per le 
presidenziali preoccupato di 
un logoramento della sua im
magine per gli effetti sul po
polo polacco degli anni di in
staurazione della legge mar
ziale Ma le preferenze del mi-
nisondaggio mettono in diffi
coltà lo stesso Walesa, con
vinto sostenitore della 
candidatura del ministro degli 
Interni Kiszczak, è stalo que
sto il ragionamento del leader 
di Sotidamosc, è visto come 
l'artefice della «tavola roton
da*, l'accordo tra governo e 
opposizione che ha portato 
alle elezioni politiche e ad un 
accenno di democratizzazio
ne nel paese. Il sondaggio, in
vece, dimostra, commentano 
molti osservatori, che i polac
chi non hanno dimenticato le 
responsabilità di Kiszczak 
quale braccip destro del pri
mo spretano comunista du
rante la legge marziale e gli 
otto anni di repressione, e 
quelle di capo della polizia 
segreta ali epoca dell'assassi
nio di padre Popiulesko II 
candidato governativo, rivela 
inoltre il sondaggio, sarebbe 
una figura assai meno cari
smatica del generale Jaruzels
ki., 

Il presidente Usa domani sarà a Varsavia, martedì in Ungheria 

Bush alla piova della nuova Polonia 
«Non voglio sfidare Gorbaciov» 
Domani Bush parte per la Polonia e l'Ungheria. 
Per qualcuno si tratta, in una sorta;dlgara.di po
polarità a distanza, della «risposta americana» ai 
trionfi di Gorbaciov in terra tedesca. In realtà il 
presidente americano affronta un ben più arduo 
test. Deve dimostrare che la sua politica sa tenere 
il passo con gli acceleratissimi ed imprevisti muta
menti che attraversano tutto l'Est europeo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALUNI 

• i NEW YORK «Non è nostra 
intenzione portare la gente ad 
un livello di attività politica 
che potrebbe causare repres
sione» Da almeno una setti
mana Bush non perde occa
sione per ripetere questa frase 
che, per quanto non poco 
contorta, ha un significato po
lìtico assai chiaro, il suo viag
gio nell'Est europeo - in Polo
nia a partire da doménica e 
quindi, da martedì, in Unghe
ria - non intende essere una 
sfida portata nel cuore del
l'impero del male», né mira 
ad accelerare i cambiamenti 
in corso. Vuole, piuttosto, es
sere un momento dCi processi 
di distensione ohe attraversa
no il mondo e che lasciano 
intrawedere, In un futuro for
se non lontano, la possibilità 
di un'Europa liberata dalle di
visioni della guerra fredda. 

Per molti, questo «raid oltre 
cortina* altro non sarebbe, in 
realtà, che la «risposta amen-
cana» ai tnonh di Gorbaciov in 
terra tedesca. La conseguen* 
za, insomma, di una sorta di 
gara di popolarità a distanza -
nella quale al presidente Usa 
tocca il non piacevole ruolo di 
inseguitore in affanno - gioca
ta a colpi di vittorie ih trasfer
ta. Ma Bush, ripetutamente 
stuzzicato su questo tema dal
la stampa american ha pre
vedibilmente e fermamente 
respinto anche questa ipotesi. 
•Quando" Gorbaciov visita la 
Germania - ha detto - io sono 

^delizialo. Sono deliziato quan
do va a Parigi, Queste visite 
non possono che far del bene 
ai processi di distensione» 

Evidente, del resto, è il fatto 
che questo viaggio - con la 
sua successiva tappa a Pangi 

per il vertice economico -
rappresenta per Bush ben più 
che una prova di popolarità in 
«terra nemica»- Da esso, al 
contrario, ci attende una deci
siva testimonianza di capacità 
strategica nel contesto di un 
mondò che va cambiando a 
ntmi apparentemente ben più 
rapidi eli quelli preventivati 
dalla Casa Bianca. 

I ricordi balzano all'indie-
tro. al precedente viaggio che 
Bush, allora ancora vicepresi
dente, fece a Varsavia. Accad
de poco più di un anno e 
mezzo fa, sul finire del 1987. 
Ma quelle che scorrono nella 
memoria'sembrano te ingialli
te sequenze d'un film di altre 
epoche. In quella occasione, 
sfidando il disappunto del go
verno che lo ospitava, Bush 
aveva ricevuto Lech Walesa e, 
con lui, si era spettacolarmen
te recato a deporre fion sulla 
tomba di padre Popicìuszko. 
Migliaia di persone, a dispetto 
dei divieti governativi, erano 
accorse a salutarlo e ad ap
plaudirlo. Per lui, già ufficial
mente candidatosi alla suc
cessione di Ronald Reagan, si 
era di fatto trattato, assai più 
che di una iniziativa diploma
tica, di un vero e proprio ini
zio di campagna elettorale, te
so a rassicurare l'America sul
la continuità «anticomunista» 

della sua futura politica. 
Ben diverso è l'Est «ujqpeo 

che, ora, da presidente, Bush 
si appresta a visitare. E ben di
versi sono i problemi ai quali 
è chiamato a dare una rispo
sta. Tanto la Polonia quanto -
sia pure in termini.meno in
certi e drammatici - l'Unghe-
na, sono attraversati da pro
fondi processi dì riforma ai 
quali Mosca guarda con bene
vola neutralità. Sotidamosc, 
che un anno e mezzo fa era 
fuonlegge, e- reduce da un 
trionfo elettorale che di fatto, 
al di là delle pratiche decisio
ni che la sua dirigenza dovrà 
assumere in questi giorni, l'ha 
definita come una imprescin
dibile fòrza di governo. E Lech 
Walesa, ieri simbolo di lotta 
all'oppressione, è oggi il pni-
dentissimo ambasciatore delle 
necessità d'una riforma eco
nomica che, per realizzarsi, 
ha un vitale bisogno dell'ap
porto finanziario occidentale. 

Ovvio che, in questa situa
zione, Bush non intènda «sof
fiare sul fuoco» Ma saprà dare 
le nsposte che i suoi interiocu-
ton si attendono? La Polonia 
ha oggi un debito estero pros
simo ai 40 miliardi di dollari 
ed una inflazione che viaggia 
verso il 100 per cento. Il tutto 
nel quadro di una economia 
stagnante, afflitta dalla predo

minante e fatiscente presenza 
dì dinataurj. Industriali legati 
alla produzione del carbone e 
dell'acciaio. Per uscire da 
questa situazione ha bisogno 
di nuovi prestiti - il minimo 
calcolato è di 10 miliardi di 
dollari in tre anni - e, soprat
tutto di nuovi investimenti. Né 
l'Ungheria, per quanto ben 
più lontana dalla bancarotta, 
si trova in una situazione mol
to dissimile. Entrambe chiedo
no agli Usa la prova materiale 
di una nuova politica in sinto
nia con i mutamenti in corso 
e con il nuovo ed imprevisto 
quadro delle relazioni intema
zionali Una polìtica il cui pra
ticò .debutto; dovrebbe aver 
luogo, con una sene di propo
ste organiche per l'Est euro
peo, proprio al vertice econo
mico delle potenze occidenta
li in programma a Pangi 

Nel novembre dell'87, de
ponendo fiori sulla tomba" di 
Popieluszko. ben difficilmente 
Bush avrebbe potuto immagi
nare un paesaggio politico 
denso di tante novità. Oggi, al
la vigilia del suo viaggio, la 
Polonia, come non troppo pa
radossalmente ha affermato 
ieri il «Cristian Science Moni
tor», rappresenta un problema 
•assai più per Uri che per Gor
baciov». Saprà muoversi di 
conseguenza? 

Cambogia 
Sihanouk 

a Parigi 

Mostra 
su Anna Frank 
inaugurata 
a Benino est 

UnmodenlDcntfflWodDrrvInaaPcvI^iunepronetlJvedl 
un regolamento politico del problema della Cambogia, al
ia vigilia deuantvodèl principe Norodom Sihanouk (nel
la foto) capofila detta re»Menia cambogiana, che * ane
l o neUa car>itale frarceae domard rnar^ia D r^incipe è 
(embolo negli ultimi tempi mettere ih dubUo u ponlbfll-
ta di giungere a uni urtatone, pur preparandoti all'In-
cc4itrodel24higltoaPai^crjnilpriirwminiim>dl*))oni 
Henri, HunSen, e a quello del giorno successivo, allargato 
alle aloe due fazioni khmer, tal vitti della conferema In-
temazkmale di fine luglio o malo agosto. 

Una moiri ai Anna Frinir, 
la piccola vittima dell'anti
semitismo nazista divenuta 
Il tlmbolo dei giovani mar
tiri ebrei, è Mata inaugurata 
a Berlino e»t per cornme-
inorare il sessantennio del-

^ • " • • • • • • • * • * • " * • " la sua nascita, l i mostra, 
allestita nella iati di esposizioni sotto la torre della televi
sione nel pieno centro di Berlino est, comprende fotogra
fie e cimeli del rifugio di Amsterdam dove I Frank erano ri
masti nascosti per pio di due anni e dove erano stati alla 
fine scovati dalla Gestapo e mene alcune pagine autogra
fe del famoso diarto, fra cui qiiella su cui è scritto to straor
dinario messaggio di speranza della povera bambina 
morta nel 1945 nel lager di Bergen-Beben: «Nonostante 
tutto, io continuo a credere che in fondo al cuore gli uo
mini siano buoni...». La manifestazione rientra dichiarata
mente nella linea politica della Rdt che condanna Impla
cabilmente, e senza eccezioni, l'atroce panato nazista. 

•Mia madre mi chiama al 
telefono e mi sgrida quan
do non è contenta della 
mia condotta sullo scher
mo televisivo». Questo, se
condo il quotidiano «9qjM> 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ del di Oslo, ha detto Mi-
^mmm^^^^^mm^m khail Gorbaciov al ministro 
degli Esteri norvegese, Thorvald Stoltenberg, durante un 
pranzo durato un'ora e mezzo a Strasburgo nel cono del
la sua visita al Consiglio d'Europa. Il ministro Stoltenberg 
ha raccontato che i temi della loro conversazione sono 
stati famiglia e nipoti. Gorbaciov ha detto di avere una 
madre assai severa. L'anziana signora che ha quasi 90 an
ni, non sta a suo agio quando visita il figlio a Mosca «dove 
la vita è troppo agitata, e Mlkhail non è quasi mal a casa*. 

Moshe Schnflzer, 60 anni, 
presidente della borsa dia
manti di Tel Aviv-conside
rata la pia importante dal 
mondo - e stalo aocolteBa-
to In un albergo di Anversa 

^ _ _ _ ^ ^ _ _ _ _ percause non ancori chi» 
^ ™ ~ ^ ^ ^ " " " " ™ " rite dalla polizia belga. U 
notizia ha provocato sensazione in Israele ove SchnTtzer e 
una delle personalità pia in vista degli ambienti economi
ci. Conoscenti di Schnilzer sulla base di informazioni rice
vute da Anversa tendono ad escludere un'aggressione per 
rapina. Non si esclude un'azione terroristica di arabi, pa
recchi dei quali, qui si afferma, lavorano nel settore turisti
co belga. 

Gorbaciov: 
«Mia madre 
è severa 
e mi sgrida» 

Accoltellato 
in Belgio 
finanziere 
israeliano 

Ole 
Patrick» Alimi 
è il candidato 
dei democratici 

Da ieri la candidatura di Pa
ine» Ahvyn per le prossime 
elezioni presidenziali del 
14 dicembre in Cile, è uffi
ciale. Lo ha deciso la eoalt-
z lonedei l fr jarddemc* 

- • • '• menU che èlpBrjotujpnsaJ,, 
mmm~***mfm*~fmmm regime d d generale Pino-
chet a conclusione di una lunga riunione. La nomina a 
candidato unico'delle opposizioni del leader democristia
no, è stata ufficializzata nel corso di una brevissima ceri
monia alla quale hanno partecipato personalità politiche 
e giornalisti. «Accetto la candidatura con umiltà», ha detto 
Ahvyn ringraziando gli altri esponenti dei partiti democra
tici miratisi In suo favore. «Se eletto - ha aggiunto - sarò a 
capo di un governo per lutti i cileni e con tutti i cileni. Ho 
lede in un'ampia vittoria elettorale». Difficolta, invece, nel
lo schieramento che da sempre ha sostenuto il generale 
Augusto Pinochet Per il momento la candidatura pia ac
creditata è quella di Sergio Sarpa, 66 anni, gii ministro de
gli Interni. 

Un caccia «F-4 Phantom» 
dell'aviazione militare ame
ricana « precipitato poco 
dopo il decollo da una ba
se della California e ha col
pito un'automobile par 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cheggiata nei pressi della 
" ^ ^ ^ ™ > ^ ^ ^ ™ " ^ ^ M - pista uccidendo una donna 
che si trovava al volante. Altri quattro occupanti del veico
lo sono rimasti leriti, mentre i due piloti dell'aereo si sono 
lanciati con il paracadute e se la sono cavata senza gravi 
danni, il «Phantom» si era levato in volo per una normale 
missione di addestramento, quando per cause ancora im-
precisate ha rapidamente perso quota, I due occupanti 
del velivolo hanno azionato il dispositivo per l'espulsione 
automatica dei seggiolini e sono scesi a terra con il para
cadute. 

«F-4 Phantom» 
precipita in Usa 
sopra un'auto: 
una vittima 

Contrasti tra i riformatori ungheresi e la Romania 

Il summit del Patto di Varsavia 
prepara nuove iniziative sul disarmo 
Dopo la ribatta di Strasburgo, con l'annuncio di 
nuovi passi verso il disarmo e l'appello ad un'Eu
ropa senza barriere. Mikhail Gorbaciov è appro
dato a Bucarest per il vertice dei paesi del Patto 
di Varsavia. All'ordine del giorno dell'assemblea, 
che lavora in gran segreto, ci sono la risposta alle 
proposte di Bush sulle armi convenzionali e gli 
scontri all'interno dello stesso Patto. 

m BUCAREST. «Il Patto deve 
cambiare per diventare con
temporaneo». Questa è la 
nuova sfida che Gorbaciov ha 
deciso di lanciare. Ne parla 
Gennad) Gherasimov, porta
voce del ministero degli Esteri 
dell'Urss. ai giornalisti. E uno 
del pòchissimi commenti, e 
delle pochissime informazio
ni, usciti dall'assemblea del 
Patto di Varsavia che sta di
scutendo, in un clima di gran 
segreto, a Bucarest. L'ordine 
del giorno, secondo l'agenzia 

di stampa sovietica Novosti. 
prevede temi di attualità bru
ciante: le risposte che l'allean
za dell'Est deve dare al piano 
del presidente Bush sulle armi 
convenzionali; la nuova filoso
fia politica e militare del Patto; 
i contrasti tra lo schieramento 
riformatore (che comprende 
l'Ungheria, la Polonia e 
l'Urss) e i paesi che rifiutano 
le novità della perestrojka e 
delta glasnost; la grave crisi in 
corso tra Ungheria e Roma

nia, con gli ungheresi che ac
cusano senza mezzi termini 
Ceàusescu per la repressione 
attuata nei confronti della mi
noranza etnica magiara che 
vive in Romania. 

Le trattative per il disarmo 
in Europa saranno al centro dì 
uno dei documenti che ì capi 
del Patto approveranno alla fi
ne dei loro lavori. Davanti alta 
platea dì Strasburgo, Gorba
ciov ha rilanciato ta sua politi
ca di tagli unilaterali agli ar
mamenti. L'Urss è disposta a 
ridurre subito i suol missili nu
cleari a corto raggio, se la Na
to dà il via libera ad una trat
tativa su queste armi. Il presi
dente americano Bush ha ri-' 
sposto che, per ora, sul nu
cleare in Europa non si tratta: 
prima vuole risultati concreti 
nel negoziato di Vienna sulte 
armi convenzionali (carri ar
mati, artiglieria, mezzi coraz
zati e cosi via). E ha rilanciato 

il suo piano, presentato al ver
tice Nato, per ridurre le truppe 
in Europa, a 275.000 uomini 
per ogni alleanza. 

Ora il Patto di Varsavia deve 
presentare un suo contropia
no concreto. Gorbaciov aveva 
già avanzato proposte molto 
vicine a quelle di Bush. Il pun
to più forte di contrasto resta 
quejlo dei missili nucleari cor
ti: ed è difficile prevedere che 
la riunione dei capi dell'Est 
possa risolverlo. Ma, al di là 
dei conti sulle armi, Gorba
ciov vuole che i paesi del Pat
to partecipino con convinzio
ne al suo progetto di casa co
mune europea. «Ognuno non 
può che concordare - ha 
spiegato Gherasimov - sul fat
to che ci sono vasti mutamen
ti nel nostro paese e nel mon
do. I capi dei paesi dell'Est 
stanno parlando del ruolo del 
Patto di Varsavia in queste 
condizioni di mutamento». Un 

ruolo che i paesi intendono 
però in modo diverso. Polonia 
e Ungheria sono awiatesulla 
strada del pluralismo e delle 
riforma, Cecoslovacchia, Bul
garia e Rdt accettano invece 
solo a parole la perestrojka 
mentre la dittatura di Ceàuse
scu in Romania non lascia' 
speranze di qualsiasi minima 
apertura. 

Sul tavolo dei sette capi del 
Patto arriveranno sicuramen
te, anche se i rumeni smenti
scono, gli scontri tra la Roma
nia e ì riformisti ungheresi. Ieri 
il presidente del Partito comu
nista dell'Ungheria, Rezsoe 
Nyers, è stato accolto molto 
freddamente da Ceàusescu. t 
stato l'unico che il capo rume
no non ha salutato con il tra
dizionale bacio. E Gorbaciov 
dovrà mediare per evitare che 
il contrasto tra i due paesi non 
esploda, provocando una crisi 
del Patto. 

Nel mirino i gruppi clandestini «dissidenti» 

Pechino ora attacca i cattolici 
fedeli alla Santa sede 

ALCESTI SANTINI 

M CITTÀ DEL VATICANO. Nel 
quadro dell'attuale, politica di 
«normalizzazione» da parte 
del governo cinese si sarebbe 
registrata una ripresa degli at
tacchi, peraltro non .fhuòvi,. 
contro vescovi,, preti, efottadi-
ni di fede cattolici che non 
aderiscono all'Associazione 
della Chiesa patriottica che si 
dichiara indipendente e non 
vincolala ai Papa. Ne dà noti
zia «Asia News», l'agenzia del 
Pontificio istituto delle missio
ni estere, la quale cita un rap
porto, finora rimasto segreto, 
del Pei cinese - «il documento 
numero 3/89. -
secondo il quale tutti i quadri 
dei partito sono invitati ad in
tensificare gli attacchi nei con
fronti dei «cattolici clandesti
ni.. Lo scopo è di stroncare i 
tentativi di queste forze catto

liche che operano nella «clan
destinità» per riorganizzarsi 
autonomamente e in dissenso 
con. l'Associazione patriottica. 

La stessa agenzia afferma 
che già il 18 aprile scotso «cin
quemila soldati e poliziotti in 
uniforme erano intervenuti, 
armati.di,bastoni di legno e 
manganelli, contro 1700 cat
tolici nel villaggio Youtang 
nella provincia (febei. «Asia 
News» fa notare che 1500 di 
questi cattolici (200 invece 
aderiscono all'Associazione 
patriottica) sono stati dichia
rati «colpevoli» perchè aveva
no costruito una grande tenda 
come chiesa provvisoria. Essi 
avrebbero potuto ricostruire la 
chiesa in muratura se si fosse
ro allineati all'Associazione 
patriòttica. Viene, inoltre, reso 
noto che «sono stati arrestati 
due vescovi» e sono state fatte 

pressioni sull'anziano vesco
vo, mons. Fan, e su molti 
esponenti ecclesiastici che 
non sono in buoni rapporti 
con l'Associazione patriottica. 

Il documento, poi, al line di 
«rafforzare la struttura organiz
zativa della Chiesa cinese se
condo i tre principi dell'auto
nomia» propone la costituzio
ne di una «Assemblea genera
le dei rappresentanti cattolici» 
della quale «il collegio dèi ve
scovi patriottici» ne divente
rebbe una sorta di organo 
esecutivo. 

Ora, al di la delle notizie ri
ferite dall'agenzia che vanta 
molti collegamenti in Cina, c'è 
da rilevare che la politica reli
giosa non è stata mai un capi
tolo autonomo dell'attività del 
governo cinese. Essa è stata 
più o meno rigida a seconda 
del prevalere all'interno del 
gruppo dirigente cinese delle 
due anime, quella pio orto

dossa e quella pia aperta. E 
proprio tenendo conto delle 
aperture che si erano registra
te negli ultimi anni, la S. Sede, 
al fine di stabilire contatti per
manenti anche se non ufficiali 
con il governo di Pechino. 
aveva inviato, al primi del 
maggio scorso, un suo valido 
diplomatico, mons. Jean-Paul 
Gobel, a Hong Kong con lo 
speciale incarico di «respon
sabile di una missione di stu
dio». Lo scorso anno era stata 
elevato alla porpora l'arcive
scovo dì Hong proprio per ri
dare, in prospettiva, alla,Cina 
una gerarchia per molti aspe;-
ti dispersa o divisa, 

Le notizie che giungono so
no state accolte con riserbo In 
vaticano dove si continua a 
sperare che, dopo il perioda 
«ortodosso» determinato dai 
fatti della piazza Tian An Men, 
ne segua un altro che consen
ta di riprendere il dialogo, 

l'Unità 
Sabato 
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